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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a -COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1948 

eomunlcata alla Presidenza Il 2-l marzo 1949 

Provvedimenti per ir credito fondiario, edilizio ed agrario di migliora1nento. 

ONOREVOLI SENATORI.- Il disegno di legge 
che è sottoposto alla vostra approvazione, può 
essere considerato una nuova fase della non 
breve serie di variazioni cui, nella sua vita 
ormai quasi secolare, il credito fondiario in 
Italia è stato assoggettato allo scopo_ di man­
tenerlo via ·via ris-pondente alle particolari 
esigenze delle mutévoli realtà economiche è 

finanziarié attraversate dal nostro Paese. 
Particolari esigenze di questo dopoguerra 

· impongono la n1o bilitazione di tutte 1 e forze 
attive, anche potenziali, della nostra econo­
mia; e sarebbe inspiegabile che pure il credito 
fondiario - e con esso quello edilizio ed agrario -
non venisse chiamato a contribuire a risol­
vere problemi attinenti la sua natura. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800) 

Ovvie ragioni non consentono di avventu­
rare previsioni . circa la ripercussione della !?re­
sente legge sul terreno pratico; e ciò anche 
nell'impossibilità di valutare la portata di 
importanti provvedin1enti legislativi in cor­
so di presentazione, interessanti il campo 
della edi1izia privata e del miglioramento 
agrario. 

Peraltro, il disegno di legge non pretende 
certo di regolare per intero e stabilmente la 
materia, sia perchè soggetta a facili variazioni 
specie in periodi di emergenza, sia perchè è 
generalmente sentito il bisogno di nn riesame 
di tutta la legislazione, almeno per quanto 
si attiene al credito fondiario. Il testo unico 
che regola quest'ultimo risale, infatti, al 1905 
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e numerose sono ormai le modificazioni che 
sono andaté da· allora s'?-sseguendosi. 
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e benefiche possibilità per gli Istituti di cre­
dito fondiario. 

I provvedimenti del disegno di legge si La lunga esperienza e l'oculatezza che hanno 
ispirano ai seg11:enti scopi: . . conse:Q,titQ al .. credito . fondia:do di superare 

estendere il oompo di attività ~ der'credito-- senza scosse le :Ìmpensa:bni coriseguénzed.L due 
f~ndmrio, propriamente il~tto,' af .cantpo edi~ ·· · guérre: pbssorto, si .cr'ede, · r~nde~e tranquilli 

circa il reg· olare andamento dell'esercizio del lizio; 
aumentare la massa dei mutui · anche da . credito edilizio; gli Istituti dovranno certo, 

anche meglio del passato, ancorarrd a norine . 
· parte Q.el _credito agrario di n1iglior_amento; . · · · · ' 'dì massima ·circosp'ezioi~.e·. , . -. - -

creare migliori condizioni di merdato alle: - , Del resto, ·g;ui,· alth1 v'Dita- il crèuito fo:ridiarìo 
cartelle. è stato chi~mato a concorrere all'edilizia sotto 

L'estensione al c.ampo edilizio àella-atÙvit3: ìe ·formule· particola,ri dell'edilizia popolare ed 
del credito fondiario, postula l'intervento del economica e di que11a per i senza petto. 
risparmio nel settore . dell'edilizia privata. Pur · Indipendentement e poi dali 'este1udone dd 
senza ignorare quale grave remora rappr~- campo di attività ~l credito fondiario, ragioni 
senti l'attuale anoma}a situazione finanziarìa òbiettive impongono la_ revisionè del rapporto 
~Ila formazione e al fiducios.o investimento del intercorrente fra il patrimonio o fondo eli 
risparmio, non è certo azzardato affernìare . che -... ·dotaz_ione: degli Istituti di credito fondiario, 
condizione fondamentale di un qualsiasi pro- -~dilizio ed agrario di miglioramentt> e l 'importo 
cesso di normalizzazione dell'importantissimo . '9om.pl~ssivo d~He cartelle da emettere. 
settore edilizio, è quella di urÌ afflus-so dirispar- Ci si può chiedere se un tale diverso rapporto 
mio che costituisca. l'avvio all'auspicato auto- non influisca sui termini di gai'anzia delle car­
finanziamento. telle. Notiamo trattarsi qui di .una garanzia 

l.Ja stabilità politica, quella dei prezzi ed . secondaria e di limitata portata, in quanto 
un grado di ragionevole redditività, insieme .,ìn Ùnea ·pfiinaria a copert)Ira dell 'importo 
all'impulso della pressante necessità familiare complessivo delle cartelle -emesse, sta la ga­
e sociale, avvieranno sicur'amente correnti di ranzia complessiva della massa delle ipoteche 
risparmio verso il mercato edilizio ed i~mo- costituite su beni. immobili valutabili almeno 
biliare in genere, mano a mari9 ehe verranno 'il doppio d~ll'iìnporto · dei mutui conc~~si. 
meno gli investimenti di emergenza, l'indiscr~.~ _ -... Con ciò- si è ben l ungi dal non augurare che 
minata spesa in beni di consumo e la sfiducia allo ~ scopo di aumentare ulteriormente il li­
nel domani. mite - forse an,cora angusto - di emissione 

È quanto mai opportuno -che~ il mez~o ,Più delle cartelle, gli Istitutiprovyedano. a<;! oppor­
acconcio a . facilitare questo process? venga tuni aumenti (iella propria consistenza patri­
reso efficiente ai nuovi compHi: il credito fon- 1noniale o dotazione, la cui . massa continu,a 
diario; edilizio ed. agrario, che costituiscono a ' co~tituire per il risparmiatore la tangibile 
sicura:mente l'is.tituto' più pTeparato, conoscìllto garanzia della dHigente oculatezza delle ope- ·. 
e oggetto di huga estimazione nel campo dei .razioni delll'Istituto emittente . 

. risparmiato~i. ·: _.,_La ·formula. adottata. c_oll'artic.olo 1 del '·dise-
D'altro canto, la lenta. evoluzione a fft;Si gno :di 1~g-ge, prevede che iL Ministto deL tesoro 

_ · n~cessariamente · successive del quadr<;> p·~to- possa alitorizzare., _caso per caso, anche un 
logico della crisi di costruziQn~ edilizie, con- più largo rapporto. Non· v'ha ·dubbio che 
sente di ritenere che sarà in ogni mor,nento ~ l'autorizzazione poss~ ,essere conce~sa in vista 
p~ssibile mantener~ l'elasticità dél .. rapporto di esigenze di c.arattere edilizio ed immobiliare,_ 
mutuo-cartell3r.-reddito, co;r;t se~npli~i . te1Ilpe- ma tenuto . conto delle condizioni del mercato 
stivi accorgimenti. . obbligazionariò e degli effetti ·che su qu-ello 

Date queste premesse, n, credito edilizio deglLinvestimentiin genere potrebbe avere un 
ordinario (:in Italia già esercitato :fino dal1925) drenaggio del risparmio da parte delle cartelle. 
rappresenta sicuramente un campo di notevoli fondiarie, edilizie o agrarie~-
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Difatti, l 'aumento del limite di em1sswne 
di cartelle, pone il p·ro blema del loro assor­

-bim~nto sul mercato finanziario. Allo stato 

con i criteri di valutazione, prescritti per le 
normali operàzio'ni fondiarie. · 
. Con l'espressione (\ ... edifici ad uso preva-

. delle cos~ le obbligazioni ed i titoli che godono 
di esenzione fiscale, richiamano sopra di loro 
la restìa attenzione del risparmio, il quale è 
naturalmente indotto -a trascurare ·gli altri, 

lente di abitazione ... >> si intende evidente-

o ad ~pprezzarli soltanto quando costituiscono 
impiego di alta remunerazione. Avvien così 
che Je cartelle di che si tratta, svilendosi 
di quotazione, . diventmo alla fine appetibili 
al risparmio, ma troppÒ on~~ose ai mutua- ~ 
t ari .. 

Ad evitare ci'ò e a rendere più facili gli seambi 
cÙ . tali cartelle,· il disegno di legge prevede ·l 

' . . . l 
l'esonero delle stesse da tutte le imposte pre- 1 

mente determinare la natura degli edifici in 
rapporto alla destinaziÒne, ammettendosi sol­
tanto le eccezioni che non siano tali da alte­
rare la na_tura degli . edifici stessi. 

Articolo 4. _ ~ Vengono fissate ·le modalità 
per l'erogazione d_i mutui .edilizi, prevedendosi 
l'erog~zione in contanti o in cartelle anche 
con versamenti rateali. Soprattutto in rap­
porto a qu0sto articolo si dev,e formulare il 
voto eh~_, fatta salva l'oculata diligenza degli 
Istituti, non si manchi di avvi~are ogni mezzo 
onde snellire. e semplificarB J e pr~cedure. 

IJ1 l'appòrto .alla facoltà di procedere a 
mutui anché in contanti (di cui alcuni Istituti 

senti e future, '_ ponendole così dal . punto di : 
vista fiscale nelle stesse condizioni di parte 
dei titoli o b bligazionari. 

· già gùdono anchenèll'eserclzio del credito fon­
diario) . viene riportat.a _. la norma contenuta .al 
terzo comina dell'articolo 59 d.el decreto mini_ 
stin:ialè '7 tnaggio 1929 modificato con decreto 
d~( eap_o· cièi governo 11 dicembre 1936. 

Ecco ora un breve cenno sugli articoli sin­
go li e sugli emendamenti proposti: 

Articolo 1. - Si autorizza l'aun1ento del rap­
porto delle emissioni di cartelle fondiarie, 
eqilizie ~<i agrarie, ~o ~ venti vol_t~ l'am~on-

" ·! . : . . • . . . . . . 

· .. . : , • • r · j . • . · · ~ ·. . • · .· . • • · • · · · ) •• - ' :;JltlicoUl ·5 (agginrito}; _: 'Si fa esplicito ri-
ta;r~ .. : ~e1i?14~~-~o- . patfi~on~o ,degli -Istitud . çhe 
hanno .· facoltà all'emissione eritro limìti fissi ch~anio . a' tutte lé nor-me stabilite 'per il ~rèdito 

. ,;: r 'jJ ,. ~: · ; '; • . ' > ' . < . . . . ' ' . . - . fu:ndia'rio; in' 'relazione alle facoltà concesse vaf1aiiti àtttùtlmentè da otto a qui!ldici ,:vol-
t~\ ~-.4!, : pe~ :qu.alcuno, attine.IJ;~( ·il ' solo . eapi~ dall'articolo 3. 

- t~I~: :·<. . , ' : , ·. • .· . Articolo 6. - Si pone il caso del ritardo 
i_, V'lene .. poi :prevista la ,possibilitù che, .rag~ o della sospensione dei lavori per i quali è 
gi~~to il limite -di. .-ye:nt{ volt(3,-: il_ M:inistro stato concesso il mutuo. L'articolo 8 del reO'io 
del tesoro, sentito il Comitato interlninister~ale d~ctetò ·23 ottobre ·1925, ri:. 2063, prevede bla 
per il cr~dito ed il .risparmio, autorizzi i ~ingoli ! vendita ~tll'asta plibblica primà o dopo ù com-

. Istituti a raggiungere un limite fi~o a trenta · pimento dell'edifizio e fissa le modalità di 
volte ' il patriinonio. Dal ·compùto delle mnis- procedura. 
sioni viene escluso il residuo delle cartelle 
ancora in circolazione, em~sse prima del 31 di- · 
cembr:e 1943. 

Articolo 7. - Si regolano, semplificandole, le 
norme per la pubblicazione dei numeri-estratti 
deUe . cartelle rimborsabili. Gli emendamenti proposti rispondono· a 

preoccupazioni di forma e di coordinàmento 
cori. l 'articolo· 2. . ì ~4r:ticok 8 .. ~ :-:-,: Si stabilisce. l'esenzione delle 

' cartelle da ogni imposta presente · e futura. 

Articolo 2 . . --: ~egolajl _ ragg~upp.~m~nto delle 
ca,rtelle. · -· 

. · Artic~lo i .. ~ -Vie!f~ , da,ta f~çoltà agli Istituti_ 
q_i cr~dito- fondiario. di :compiere .anp1te oper~· 
zioni di credito ediljzio ordinario, . SR . edifici 
ad uso prevalente di abitazione non di lusso;·· l 

Articolo 9. - . Si estende alle cartelle agrarie 
la disposizione secondo fa quale le stesse po­
tranno come ·quel] e fondiarie~ essere ricevute 
in pegno ·per anticipazione dalla Banca d 'Italia 
e dagli altri Istituti . di credito. 

PERINI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. -

Gli Istituti di credito fondiario, edilizio ed 
agrario di miglioramento autorizzati ad emèt­
tere cartelle ed obbligazioni possop.o aumen­
tare l 'attuale limite di emissione fino a venti 

- volte l'ammontate -del capitale versato o del 
fondo di dotazione nonchè delle riserve. 

Raggiuntò il limite di cui al comma prece­
dente, gli Istituti possono chiedere, con moti­
vata domanda illustrativa del lavoro compiuto, 
un ulteriore aumento del limite fino a trenta, 
volte l'ammontare del capitale versato o del . 
fondo di dotazione nonchè delle riserve. J.~'a.nto­
rizzazione relativa è concessa con decreto del 
Ministro del tesoro, sentito il Oomitato inter­
minist~riale per il credito ed il risparmio. 

Sono compresi nei limiti come sopra· fissati 
le cartelle od- obbligazioni comunque emesse, 
ançhe se non poste effettivamente in circola­
zione. 

Le-cartelle possono essere raggruppate anche 
in titoli multipli di du€cento o quattroC'ento 
di esse. 

.Art. 2. 

L'importo residuo delle ca1telle eme·sse ~nte­
riormente al 3-1 dicembre 1943 non viene com­
put~to ai fini della determinazione -dei limiti 
di emissione. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA . 001\IMISSIQNE , 

Art. l. 

Agli Istituti di credito fondiario, edilizio ed­
agrario ~i miglioramento autorizzati, entro 
limiti determinati, ad emettere cartelle ed· 
obbligazioni, è consentita l'emissione' fino a 
venti volte l 'ammontare del capitai~ versato 
o del fondo di dotazione nonchè delle riserve. 

Identico. _ 

Sono computate agli ~fletti dei _limiti come 
sopra fissati le cartelle od obbligazioni comun­
que emesse, anche se non poste e:ffettivall_lente 
in circolazione. 

Non sono computate agli effetti dei limiti 
come sopra fissati le cartelle od obbligazioni 
emesse anteriormente al 31 - dicembre 1943 
per il loro importo residuo. 

Soppresso. _ 

Art. 2 . 

Soppresso. 

Oltre ai raggruppamenti previsti dal s.econdo 
comma dell'art!colo 18 del Regolamento ap­
provato con regio decreto 5 maggio 1910, 
n. 412 e successive mòdificazioni, le cartelle 
ed obbligazioni possono essere raggruppate in 
titoli multipli di duecento o quattrocento di 
esse. 
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Art. 3. 

Gli Istituti autorizzati a,U'esercizio del crè­
dito fondiario possono, in aggiunta alle ope­
razioni previste dal decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 194 7, 
n. 261, concedere, con le modalità di cui al 
presente decreto ed in deroga alle vigenti di­
sposizioni-legislative e statutarie, anche mutui 
destinati alla costruzione, ricostruzione,- ripa­
razione, trasforma~ione e sopra elevazione di 
edifici ad uso prevalente di abitazione. 

JJ'ammontare di ciascun mutuo non può ec­
eccedere la metà del valore cauzionale del­
.l'immobile, da stabilirsi a giudizio esclusivo 
dell'Istituto mutuante, in base al progetto 
dei lavori preventivati ed alla capacità del 
reddito, a costruzione ultimata, valutata ai 
sensi dell'articolo 6. del Regolamento appro-
-vato con regio decreto 5 maggio 1910, n. 472 .. 

Art. 4. 

I ìnutui di cui all'articolo precedente sono 
erogati, col sit3tema dei versamenti rateali du­
rante il cor~o dd lavori, in base a stati di avan­
z~mento debitamente controllati, ovvero in 
unica soluzione dopo Ia ultimazione dei lavori 
stessi e ;:mranno ammortizzab;li mediante pa­
gamento di semestralità co:o:tanti in un periodo 
di tempo fino a cinquanta anni. 

I versamenti rateali della somma mutuata 
possono, con le modalità e nella misura stabi­
lita dagli Istituti mutuanti, avere inizio solo 
dopo la stipulazione dell'atto condizionato 
di mutuo e. la iscrizione della relativa ipoteca, 
e sempre che il mutuatario abbia già impiegato, 
per l'acquisto dell'area e per i lavori eseguiti, 
almeno la metà della spesa totale del r:rè­
ventivo, ammesso dall'Istituto per la costru­
zione o riparazione, e lo stato di avanzamento 
dei lavori sia tale che la spesa occorrente per 
il lo"ro completamento non superi l'ammontare 
del mutuo concesso. 

Art. 3. 

Gli Istituti autorizzati all'esercizio tìel cre­
dito fondiario possono, in aggiunta alle ope­
razioni previste dal decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello ·Stato 10 aprile 194'7, 
n. 261, concedere, con le modalità di cui al 
presente decreto ed in deroga alle vigenti 
disposizioni legislative e statutarie, anche . 

· mutui destinati alla costruzione, ricostruzione . 
riparazione, trasformazione e sopra elevazione 
di edifici ad uso prevalente di abitazione non 
di lusso. 

Identico. 

Art. 4. 

I mutui di cui all'articolo precedente pos­
sono essere erogati, in contanti ·O in cartelle, 
anche col sistema dei versam~nti rateali du­
rante il corso dei lavori, in base · a stati di 
avanzamento debitamente controllati e sa­
ranno ammortizzabili mediante pagamento di 
semestralità costanti in un perio~o di tempo 
fino a cinquanta anni. 

Identico. 

Le semestralità . costanti di ammortamento 
comprenderanno una quota di capitale e di 
interessi, una quota per rimborso di diritti 
eràriali e per diritti di commissione, nonchè, 
quando il mutuo sia pagato in co!ltant i, la, 
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Gli interessi dovuti sui versamenti eseguiti 
in conto del mutuo prima che sia iniziato l'am:­
mortamento possono e~sere capi~aliz.iati e 
calcolati in aumento del mutuò stesso. · 

Art. 5. 

Nel caso che -i lavo~i _pei i quali è concesso 
_il .mutuo siano ritardate~ sospesi, l'I~tituto 
rn,u,tua11t~ 1 ,p_~~ · .: Pt,oy:veq.e:çe, : ag~ _f!:~llg.i,~~rr d~l­
l'edifi.cio inco1ppiuto.,. oyv~ro~ (!.urar:t;J.e _il cq~p~é:-. 

t'am:e~t?_· per -~liep~!o .~ucc~s~fv:all1~nt~~.in, . Q~~-7 
iorlnità . alle norme- dettate dall'articolo ~ .del 
regio déc~et.o 23. 9ttqqr~. )~9~rr, ; ~ . . 20.6~:~ ~ .,-~··_--· ' 

Art . . : 6~ · 

Entro venti . gi~rni dall'eseguito sorteggio 
delle .cartelle e obbligazioni, gli Istituti emit­
tenti i titoli di cui all'articolo l sono tenu.ti 

. aila pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei 
numeri dei titoli estratti. 

-1 

1. 

provvigione per eventuali perdite nel · coll(J­
camento delle cartelle da ratizzarsi nelle se­
mestralità o da corrispondersi in altra forma 
corìcorda_ta. 

Gli interessi . dovuti sui versamenti in con-
~· . - . . ' 

tanti eseguiti in conto del mùtuo prinia che 
sia iniziato' ' l 'ammortamento possono . essere 
capitàlizzati e calcolati in ~ume11to del rn.utuo 
stesso. 

Art. 5 (aggi1tnto). 

Le oper =.tzioni effettuate dagli Istituti . di 
credito .fondiario in forza ·dell'a,rticolo ·3 della 
presente legge sono Tegolate, . oltre ·che · dalle 
disposizioni della legge stessa, da tutte ·qué.He 
che regolano iL credito fondiario, · in qua'nto 
siano 'con ·essa compatibili. : . 

Art . 6. 

Nel caso che 'i lavori pe! i quali è concesso 
; il mutuo siano ritardati o sospesi, l'Istituto 
· rput:t?-a.nte,,; }n :conformi~à ; ~Ile , ; ~o:rme_ ; -.dettat.e 
d~lf'ai:tj~o.lo __ 8 . deL.regio :-decre~9 ; 23,_ ott~bre . 

' .t~25,_ ·a. :2063, . :P~ò provvedere::. aga .. v~ndita 
: c;lell'~ditì.cip incom-piuto, o~~éw~ ,qwarne il ,cqm.:--· 
. p1et~me~to _per alien~rlo- successi:v-a~p.te~: .. . : . 

.Art. ,7, 

; -i '~fitr_6 '_; \r~nti . giorni daTI ;~~~g~it.~ -so;rteggiQ ' 
: d~i1e · ~à~t~elle ··ed . qbòligazioni, .··g;!i .. ,Istitutj .· di 
. cr~ditò ~fondiario, .ediÌizio ·ea:-ag_rar~ò di ~igljo .. 
ramèù.to ·sono tenuti -alla pubblicaziol).e __ nella 
()a~~etta rit/iciale ·dei numeri d~i titoli estratti. 

.. t de.rdicé. - --. - · · Entro lo stesso termine gli Istituti anzidetti .. 
~ebbono provvedere alla. pubblicazione di ap-. 
positi bollettini riportanti anche i numeri dei 
titoli estrat_ti precedentemente, che non siano 
stati presentati per il rimborso. Tale pubblica­
zione sostituisce quella di cui al secondo comma . 
dell'articolo 1 del regio decreto legge 16 ottobre 
1924, n~ ·17544: • 

Restano ferme le dispdsiziòni · del fe_gio•' de~ l 
èreto legge 16 ottobre 1924, ri.: 1754, .in qu~Iito · · 

.Identico. 

compatibili co11la prese11te léggé. ·. · · 1 
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Art. 7 

Le car~elle fondiarie, edilizie ed agrarie 
emesse dagli .Istituti autorizzati all'esercizio 
del credito fondiario, edilizio ed agrario di mi­
glioramento sono esenti da ogni imposta pre­
sente e futura. 

.Art. 8. 

.AH~ cartelle emesse dal Consorzio nazionale 
per · il credito agrario di miglioramento sono 
applicabili le disposizioni di cni all'a~ticolo 

33 del testo unico delle leggi sul credito fondia­
rio (regio decreto 16 luglio 1905, n. 646) . 

.Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno · 
successivo alla sùa pubblicazione nella Ga~­
zetta Ufficiale. 

](lentico. 

.ldenMr,o. 
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Art. 8 · 

Art. 9 . 

Art. 10-. 




